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AlessandroPellizzari (Engim)in Sierra Leone

Maria Elena Bonacini

RagazziciechiesordidaVicen-
zaaCuenca(Ecuador),perstu-
diare un nuovo modello d’in-
formagiovani accessibile alle
persone con disabilità senso-
riali.
Sichiama“informazioneecit-

tadinanza attiva: una strate-
giaper l’inclusionedei giovani
con disabilità sensoriale” l’in-
terscambio che dal 26 giugno
al6lugliocoinvolgerà56giova-
ni da otto paesi in unmomen-
to di discussione e confronto,
dal qualedovannouscire delle
direttive che favoriscano l’in-
clusione, partendo dall’acces-
so all’informazione, che spes-
so è un problema per i ciechi,
ma anche per chi non sente,
perché in molti casi, avendo a
disposizione un vocabolario
abbastanza ridotto, fatica a
comprendere i testi troppo
complicati, ad esempio, dei si-
ti internet.
L’Italia sarà rappresentata

da tre ragazzi dell’Ente nazio-
nale sordi di Vicenza, tra cui il

presidente Alberto Noro, e da
due ragazze, una non vedente
e una ipovendente, dell’Unio-
neciechi,chesarannoaffianca-
ti da due volontarie-accompa-
gnatrici, una delle quali si oc-
cuperà anche di traduzione
nella linguadei segni.
Tutti i partecipanti avranno

infattiadisposizionetradutto-
ri o strumenti tecnologici per
favorirealmassimolacomuni-
cazione.
Le nazioni rappresentate sa-

rannoperl’Europa(ilprogetto
è promosso dalla Commissio-
ne europea) Francia, Spagna,
Italia e Belgio, per il SudAme-
rica Ecuador, Argentina, Co-
lombiaeMessico.
L’incontro è il secondo mo-

mento del progetto, che a feb-
braio ha visto riunirsi a Mur-
cia (Spagna), rappresentanti
diAssociazioni edEnti, tra cui
ilComunediVicenza,conitec-
nici dell’ufficio progetti e pro-
gettazione, e l’Unione italiana
ciechi ed ipovedenti di Vicen-
za.
«Sarà un momento impor-

tante - spiega Filippo Scavaz-

za, segretario provinciale del-
l’Ens e capogruppo della dele-
gazionevicentina -perché i ra-
gazzi potranno confrontarsi
sulleattuali situazioninelle lo-
rocittà,maanchesuargomen-
ti come partecipazione giova-
nile e cittadinanzaattiva.
L’argomento, poi, è fonda-

mentale, perché riguarda l’ac-
cessoalleinformazionideigio-
vani con disabilità sensoriali,
unaspettonon facile.
Tra le azioni intraprese in

questo senso c’è stato anche il
contatto con l’Informagiovani
cittadino, il cui sitoègiàacces-
sibile ai ciechi, ma quasi per
nulla ai sordi, e i responsabili
sisonodettidisponibiliadade-
guarlo.f

IN ECUADOR. AncheciechiesordivicentinialmeetingdiCuenca

Idisabiliprogettano
gliInformagiovani

A un dentista vicentino il pre-
mio per la migliore ricerca
scientifica in campoodontoia-
trico a livello mondiale per il
2008. Giuliano Maino, 60 an-
ni, studio in città in vialeMila-
no 53, ma anche a Bassano e
Schio, lungaesperienzaprofes-
sionale, ma anche da sempre
spiccato interesse scientifico,
ha ricevuto il prestigioso
“Award” a Boston, in occasio-
ne del congresso mondiale di
ortodonzia, per una ricerca
pubblicata sulla rivista Ajodo,
l’“American journal of ortho-
dontics&dentofacialorthope-
dics”,conil titolo:“Contactda-
mage to root surfaces of pre-
molars touching miniscrews
during orthodontic treat-
ment”.

È laprimavolta cheun italia-
no conquista l’ambito ricono-
scimentointernazionale, cheè
un po’ l’Oscar dell’odontoia-
tria. La ricerca, frutto di anni
di lavoro, dimostra l’efficacia
di una metodica con speciali
mini-viti per ottenere risultati
ottimali, anche negli adulti,

nell’allineamentodeidenti.Ar-
gomento attuale, non solo per
ragioni estetiche. L’innovazio-
ne riguarda infatti anche altre
terapieodontoiatriche, testate
in anni di applicazione, con
cui si possonocorreggerepure
inunostudiodentisticoattrez-
zato, e non necessariamente
soloinclinicheouniversità,er-
rateocclusioni dentarie.
Mainoinsegnanelleuniversi-

tà di Ferrara, Parma e Insu-
bria,èautoredinumerosepub-
blicazioni, relatore in conve-
gni internazionali e membro
di associazioni scientifiche.
Fra l’altroha ideatoebrevetta-
to un sistema di ancoraggio,
considerato rivoluzionario in
campoortodontico, per il qua-
le negli ultimi due anni è stato
chiamato a tenere corsi in Si-
ria, Corea, Arabia Saudita,
Giappone.
Neglianni ’80haanchesupe-

ratounlungoiterdiammissio-
ne a socio attivo (è stato il ter-
zoitaliano)dellaAngleSociety
ofEurope,cheraccoglie l'eccel-
lenzadegli ortodontisti. fF.P.

Franco Pepe

Il progetto si chiamaEkuò. Lo
lancia il Patronato Leone XIII
di contrà Vittorio Veneto, una
storia spirituale ed educativa
lunga 120anni, attraversouna
sigla, Engim internazionale,
che significa Ente nazionale
Giuseppini del Murialdo, ed è
una ong-onlus che opera in 13
paesi dell’Africa, dell’America
latina, dell’Asia e dell’Europa
dell’est con progetti di coope-
razione per aiutare i giovani
emarginati e sfruttati, i ragaz-
zi di strada, vittime delle vio-
lenza, a recuperare undestino
normale. Per loro si fa soste-
gnoadistanza.
Si costruiscono case fami-

glia, scuole, centri ricreativi,
magazzini, ambulatori, pozzi
d’acqua. Si fa commercio equo
esolidale.C’è l’impegnodelvo-
lontariato internazionale edel
servizio civile all’estero. Tutto
questo con finanziamenti che
arrivano dall’Unione europea,
dal ministero degli esteri, dal-
la Cei, ma anche da privati,
aziende, e dal ricavato di que-
sto servizi solidali che Engim
attua sotto la sigladiEkuò.
Il profetadi questo program-

ma si chiama Alessandro Pel-
lizzari, responsabile per que-
staongdelFundraising, larac-
coltafondi,ediEkuòserviziso-
lidali, e che è reduceda tre set-
timane inEcuador, da lui gira-
to in lungo e in largo da Quito
aSantoDomingoDeLosColo-
rados, per verificare lo svilup-
po dei progetti in corso in un
paese complicato, in cui le si-
tuazioni di sofferenza e diffi-

coltà sono innumerevoli.
La filosofia di Ekuò è sempli-

ce. Si avvianodelle attività per
produrre utili da finalizzare,
appunto, all’aiuto dei giovani
poveridelTerzoMondo, gene-
rare un gruppo trasversale di
volontari, informare la gente
sui concetti di missionarietà
giuseppina. I servizi che ver-
rannoerogatiaVicenzanelPa-
tronatoLeoneXIII all’insegna
“del buono che fa bene” sono
Ekuò bar, Ekuò cinema, e
Ekuòbottega.Alatereceneso-
no altri due: Ekuò travel come
agenzia viaggi eEkuòcatering
comeristorazione.
Il bar e il cinema sono quelli

del Patronato, dove si aprirà
prestoanchelabottega.Tuttie
tre gestiti da Engim grazie a
un gruppo di volontari, alcuni
già disponibili e altri da reclu-
tare.Coniproventideiprodot-
ti, ispirati anch’essi a una filo-
sofia solidale, del bar e della
bottega,e lavenditadeibigliet-
ti del cinema, si finanziano i
progetti.
Ivolontari lavoranogratuita-

mentealbarenellabottega,al-
la cassa o all'ingresso del cine-
ma,dedicandoqualcheoradel
proprio tempo all’ideale di
una ong come Engim che si
ispiraallafiguradiSanLeonar-
do Murialdo, e opera, come
detto, da Vicenza (ma anche
daRoma, Torino e Cefalù) per
aiutare i paesi più poveri della
Terra.Alorosichiedediacqui-
stareunatesseraannuacheco-
sta 10 euro, comprende la co-
pertura assicurativa e dàdirit-
toall’abbonamentogratuitoal
cinema,al 5 per cento di scon-
tosuglioggettiregalodellabot-

tega e al 10 sull’accesso alla pi-
scinadelpatronato.
«La spinta deve darla l’entu-

siasmo - spiega Pellizzari, che
racconta dell’abbraccio com-
moventediEstrella,unaragaz-
zina tornata a vivere grazie a
Engimdopounaseriedidram-
matiche esperienze -. Voglia-
mo coinvolgere la città. Per
questo ci voglionovolontari».
Nel segnogenerosodiEngim

anchelarassegnaestiva“Cine-
ma sotto le stelle”, che que-

st’anno, con la collaborazione
della Società generale di mu-
tuosoccorso, si trasferiscenel-
l’arena all’aperto del Patrona-
to.Perduemesi, dal 1˚ luglioal
29 agosto, 52 proiezioni cine-
matografiche, ma anche sera-
te a tema con degustazioni e
mostre, incontri conregisti co-
me Salvatores, Sorrentino, Ol-
mi.Epoi c’è il progettoEngim.
In fondo cose semplici.Maba-
stanopiccoli gesti per cambia-
re ilmondo.f

SOLIDARIETÀ. Ilprogettodell’Engimaiutaigiovaniemarginatiesfruttati in13Paesi

Ekuò,alPatronato
cinemaebottega
perilTerzoMondo
Servonovolontaripergestireiservizi, tracuibar,catering
agenziaviaggi,esarannobeneficiancheifilmall’aperto

AlbertoNoro, presidente Ens

RICERCA. Premiato ilvicentino,primoitaliano
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